
LEGAPRO.Seconda sconfittaesterna consecutivaperi gardesani

FeralpiSalò,cosìno
Unaltroscivolone
esognialtramonto

ACuneo fataleuna retedi Chinellato nelfinale di gara
Protesteperun falloinarea suBracalettinon rilevato
A tre giornate dalla fine salgono a 7 i punti dai play-off
Sergio Zanca

Un altro scivolone in trasfer-
ta. Il secondo consecutivo do-
po quello di Pordenone. Con
buona pace delle residue am-
bizioni play-off (a tre giorna-
te dalla fine del campionato
distanti ormai 7 lunghezze) e
con il rischio concreto di ve-
der sfumare anche il quinto
posto, che sarebbe il miglior
piazzamento di sempre per i
gardesani in Lega Pro.

La Feralpi Salò cade a Cu-
neo e si conferma forte con le
grandi (ha battuto l’Alessan-
dria sia all’andata che al ritor-
no, la capolista Cittadella al
«Tombolato», il Bassano in
trasferta e il Pordenone in ca-
sa) e debole con le piccole.

Con i piemontesi aveva per-
so al «Turina» il 6 dicembre
e si è ripetuta ieri, all’ombra
del Monviso. Sempre col pun-
teggio di 0-1. Allora il gol par-
tita fu di Corradi, ex Albino-
Leffe, stavolta di Chinellato,
ex Sudtirol. Risultati negativi
(al pari delle sconfitte col Re-
nate o del doppio pareggio

con la Pro Piacenza) che han-
no impedito ai gardesani di
rimanere in alta quota. Scar-
sa personalità, un pizzico di
presunzione, o forse la con-
vinzione di poter concludere
agevolmente, hanno provoca-
to le clamorose sbandate. As-
surda quella di Cuneo. Dopo
aver sciupato almeno quat-
tro palle gol, è arrivato l’incre-
dibile ko. E adesso il quinto
posto è davvero a rischio. Og-
gi il Padova, sesto, impegna-
to contro l’AlbinoLeffe, po-
trebbe mettere la freccia.

QUANTOMAIcurioso il cammi-
no esterno dei gardesani. Nel-
le prime dieci trasferte han-
no volato, sostenuti da un
vento favorevole, ottenendo
7 vittorie e 3 pareggi. Poi si
sonoseduti, soffrendo la mag-
giore incisività degli avversa-
ri. Così nelle ultime 6 gare è
arrivato solo un pareggio, nel
derby di Lumezzane (ben cin-
que i ko: a Padova, Reggio
Emilia, a Meda col Renate,
Pordenone e Cuneo). Le fre-
schezza del girone di andata
ha insomma lasciato il posto

a una strana confusione men-
tale. Clamorosa, per contro,
la resurrezione dei piemonte-
si, che dopo l’1-0 di dicembre
erano riusciti a imporsi appe-
na una volta in 16 partite: 2-1
col fanalino di coda Pro Pa-
tria, il 27 febbraio, grazie a
una doppietta del solito Chi-
nellato. Adesso tornano a cul-
lare sogni di salvezza diretta.

LACRONACA.Aimo Diana de-
ve fare i conti con alcune as-
senze di peso. Oltre allo squa-
lificato Tantardini (il terzino
destro sconta il secondo tur-
no di stop), mancano infatti
il mediano Fabris (lamenta
una contrattura muscolare)
e lo stopper Leonarduzzi (ha
lavorato a scartamento ridot-
to per l’intera settimana, e va
in panchina).

Getta la spugna anche il
mancino Belfasti, rientrato
sabato in Friuli dopo 13 mesi
di assenza, ma fermato da
una serie di dolori.

La Feralpi Salò ritorna alla
difesa a quattro, con Ranel-
lucci e Allievi centrali, Carbo-
ni e Bertolucci esterni. Pinar-
di in cabina di regia, chiama-
to a tamponare e a rilanciare
in profondità. Mediani Set-
tembrini e Maracchi. In at-
tacco Romero, di Savigliano,
a pochi chilometri da Cuneo,
è sostenuto da un folto clan

di tifosi, e ci terrebbe a scardi-
nare l’assetto arretrato degli
avversari che, al tempo stes-
so, sono suoi vicini di casa.

Romero si presenta con un
colpo di testa che chiama il
portiere alla respinta in volo.
La gara è equilibrata e si ac-
cende soltanto dopo la
mezz’ora. Ruggiero prova da
lontano (conclusione centra-
le). Contropiede di Romero e
diagonale ribattuto da Tun-
no. Il portiere è ancora prota-
gonista uscendo sul lanciato
Maracchi. Rasoiata di Caval-
li assorbita da Caglioni.

Nella ripresa un colpo di te-
sta di Guerra (alto); il clamo-
roso errore di Chinellato al
25’ (scarta Caglioni, ma si de-
centra e calcia a lato con la
porta sguarnita); la pregevo-
le risposta di Tunno su sven-
tola di Quadri, appena entra-
to al posto di Pinardi; l’atter-
ramento di Bracaletti da par-
te di Rinaldi (rigore o sempli-
ce punizione dal vertice?)
non rilevato dall’arbitro; e
sul rovesciamento di fronte il
gol decisivo di Chinellato, abi-
le a sfruttare un lungo lancio
di Cavalli e a penetrare in
un’autostrada deserta. Prote-
ste a non finire e Diana espul-
so. La giornata, iniziata ma-
le, finisce tra strepiti e tanta
amarezza.•
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ILDOPOGARA.Musi lunghie pocavoglia diparlare dopounasconfittacheallontana ulteriormente lezonenobili

«Pervincerebisognavafaredipiù»
IldiesseOlli èmolto deluso:
«Mai spietati con le piccole»
Dianatrarabbia erimpianti:
«Il rigore su Bracaletti c’era»

4-3-1-2
Tunno  7
Franchino  6
Conrotto  6
Rinaldi  6
Gorzegno  6
Corradi  6
(47’stBarale) sv
Cavalli 7
Gatto 6
Beltrame 6
(39’stD’Iglio) sv
Ruggiero 6
(17’stScapinello) 6
Chinellato 6.5
All.Fraschetti

CUNEO

Non c’è tanta voglia di parla-
re in casa Feralpi Salò. Tra
l’altro molti dirigenti, a co-
minciare dal presidente Giu-
seppe Pasini, hanno evitato
la lunga trasferta.

La truppa è stata guidata in
Piemonte dal direttore sporti-
vo Eugenio Olli, dal team ma-
nager Silvano Panelli e dal se-
gretario Omar Pezzotti. Una
partecipazione ridotta ai mi-

nimi termini. «Abbiamo fat-
to troppo poco per pensare di
vincere - ammette Olli - e ri-
manere vicini ai play-off. Sia-
mo mancati contro un Cuneo

che è in lotta per evitare gli
spareggi retrocessione e ave-
va forti motivazioni. È inutile
nascondersi dietro l’arbitro,
al quale non faccio di certo i
complimenti. Una squadra
come la Feralpi Salò che am-
bisce a occupare una buona
posizione in classifica - prose-
gue il diesse - non può regala-
re così tanti punti alle perico-
lanti. Le basi del campionato
si gettano ottenendo risultati
favorevoli con le piccole».

E sul futuro: «È fuori dub-
bio che c’è parecchia delusio-
ne. Ma dovremo giocarcela fi-
no all’ultimo. Ci attendono
due gare interne - con la capo-
lista Cittadella e il Pavia - e
una in trasferta - a Gorgonzo-

la con la Giana - È chiaro che,
quando eravamo secondi o
terzi, molti si sono illusi. Sem-
brava che il traguardo fosse a
portata di mano. Purtroppo
non è andata così, anche se
mi rifiuto di parlare di un bi-
lancio deludente».

Aimo Diana è frastornato.
L’arbitro lo ha espulso per le
proteste susseguenti al man-
cato fischio sull’intervento di
Rinaldi su Bracaletti. «Me-
glio non soffermarsi sull’arbi-
traggio che, ancora una vol-
ta, è stato determinante - af-
ferma l’allenatore della Feral-
pi Salò - Per me c’era il rigo-
re. Pe il resto, purtroppo ab-
biamo creato numerose occa-
sioni da gol senza riuscire a
buttarla dentro. Il Cuneo ne
ha costruite un paio e una
l’ha sfruttata. Siamo poco ci-
nici. E in attacco commettia-
mo troppi errori».•SE.ZA.

4-3-3
Caglioni  6
Carboni  6
Ranellucci 6
Allievi 5.5
Bertolucci 5.5
Settembrini  6
Pinardi  6
(30’stQuadri)  sv
Maracchi  6
Guerra 5
Romero  5.5
(11’stCesaretti) 5.5
Tortori 5
(16’stBracaletti) 6
All.Diana
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Ilfallo su Bracalettinon sanzionatodal direttore digara FOTOLIVE

UnesterefattoAimo Diana

 •SE.ZA.

6CAGLIONI. Mai severa-
mente impegnato, viene

graziato da Chinellato al 70’
(l’attaccante lo supera in drib-
bling, ma poi calcia sul fondo),
chelopunisceall’82’,incontro-
piede.

6CARBONI. Sostituisce
Tantardini, che sconta la

secondagiornatadisqualifica.
Se la cava alla meno peggio,
concedendo poco o nulla agli
avversari.

6RANELLUCCI. Ringhioso
e deciso, interviene con

energia in qualunque circo-
stanza. L’arbitro sorvola su un
suofallo aidannidi Cavalli.

5.5ALLIEVI. A metà ri-
presa non controlla

un pallone vagante e, pur es-
sendoinvantaggiosuChinella-
to,gliconcedevialibera(ilcen-
travanti, comunque, sperpera
laclamorosaoccasione).

5.5BERTOLUCCI. Sciu-
pa qualche pallone in

fasedirilancio,nonspingequa-
simai sulla fasciasinistra.

6SETTEMBRINI. Ha il com-
pito di far dimenticare

l’assenzadiFabris,fermatoda
una contrattura muscolare.
Lotta con accanimento, qual-
che volta con interventi sopra
lerighe.

6PINARDI. Il regista alterni
momenti brillanti ad alcu-

nipasticcineirilanci.Battenu-
merosi calci piazzati (punizio-
ni, angoli) senza trovare il var-
co per i compagni. A un quarto
d’oradalterminelorilevaQua-
dri, che costruisce subito una
nitidaoccasione.

6MARACCHI. Garantisce il
solito apporto dinamico.

Al 37’ piomba in area, ma non
riesceabattere ilportiere.

5GUERRA. Tanto incisivo
sabato a Pordenone, con

una doppietta d’alta classe,
quanto evanescente ieri. Par-
tenella posizione diala, poidi-
venta punta centrale. Estrae
dalcilindro solo un colpo di te-
sta(alto).

5.5ROMERO. Nel primo
tempo non sfrutta

due nitide occasioni, impe-
gnando Tunno con un colpo di
testaeconunastangataindia-
gonale.Citenevaaesserepro-
tagonista, lui che abita a pochi
chilometrida Cuneo.

5.5CESARETTI. Entra
nel finale, provando a

scattare in profondità, senza
però trovare l’attimo giusto
suilancidei compagni.

5TORTORI.Menovivoebril-
lantedelsolito.Nonriesce

a tenere in apprensione gli av-
versariconguizziimprevedibi-
li.ACuneo èfermato sistema-
ticamente.

6BRACALETTI. Giocagli ul-
timi30minuti.Reclamaun

rigore(fallodiRinaldisulverti-
cedell’area),esullaripartenza,
coigiocatori dellaFeralpi Salò
fermiaprotestare,ipadronidi
casafannomale.

Lepagelle

A disposizione:
Cuneo: Cammarota, Corsini, Bonomo, Otto-
bre, Cristofoli.
FeralpiSalò:Bavena, Codromaz,Leonarduz-
zi, Ragnoli, Ceria.
Arbitro: Paolini di Ascoli 5
Rete: 37’ st Chinellato (C).
Note: spettatori 800 circa per un incasso di
2500euro. Ammoniti: Cavalli,Gatto, Beltra-
me, Chinellato, Tunno, Scapinello (C) e Bra-
caletti (F). Espulso l’allenatore Diana (F) al
37’ della ripresa e, dalla panchina, Ruggiero
(C) al 45’, già sostituito. Angoli 6-5 per il Cu-
neo. Recuperi 2’ + 5’.

Cuneo 1
FeralpiSalò 0


